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Garanzia di qualità: fuori dal tornio solo
pezzi perfetti

www.smartindustrialautomation.it

FAI DEL FINE LINEA IL TUO PUNTO DI FORZA

Sostenibile e sicura: raccoglie trucioli,
olii ed emulsioni per un’area di lavoro
sicura e pulita

Semplicità d’uso: intuitiva, Plug & Play

Risparmi tempo: lavora in autonomia e
in non presidiato

Innovativa: pronta per Industria 4.0

CONTATTACI PER CONOSCERE
LA GAMMA COMPLETA DELLE

NOSTRE SOLUZIONI

info@smartindustrialautomation.it

Partner per l’automazione
della raccolta pezzi dalle
macchine utensili
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Beneficia delle agevolazioni 
Industria 4.0 
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Nuovo carrello elevatore retrattile 
STILL FXR 14C-16C 
STILL amplia la sua gamma di carrelli elevatori retrattili intelligenti con il nuo-
vo modello FXR 14C-16C, che offre efficienza e sicurezza negli spazi ristretti.

Per ottimizzare la densità di stoccaggio 
anche in spazi ristretti e garantire la movi-
mentazione sicura dei materiali all’interno 
di un magazzino, la compattezza e la mano-
vrabilità sono caratteristiche fondamentali. 
Queste qualità consentono agli operatori di 
muoversi in modo sicuro e intuitivo, anche 
nelle corsie più strette del magazzino.

STILL, leader nella fornitura di sistemi e at-
trezzature per l’intralogistica, ha risposto a 
queste sfide ampliando il suo portafoglio di 
carrelli elevatori retrattili con il nuovo mo-
dello FXR 14C-16C particolarmente com-
patto. Progettato per un’efficiente ottimiz-
zazione del magazzino in operazioni su uno 
o due turni, offre un’elevata produttività a 
un prezzo interessante.

Compattezza e sicurezza 

Efficienza e produttività sono priorità asso-
lute per molte aziende nell’organizzazione 
dei flussi di materiali interni. Un aspetto 
importante è la possibilità di scegliere un 
carrello elevatore che soddisfi esattamente 
le proprie esigenze, dotato di prestazioni e 
caratteristiche di cui si ha realmente biso-
gno. Con la sua ampia gamma di soluzioni, 
STILL soddisfa questa esigenza in tutti i 
settori, dalle batterie con le soluzioni ener-
getiche, ai pacchetti di servizi modulari ad 

un’ampia gamma di carrelli elevatori con 
diverse caratteristiche. Con il nuovo carrel-
lo elevatore retrattile FXR 14C-16C, STILL 
propone una soluzione compatta che si af-
fianca al retrattile ad alte prestazioni FM-X. 
Quest’alternativa per l’ottimizzazione dei 
processi di magazzino è ideale per le azien-
de con esigenze moderate in termini di at-
trezzature di magazzino ma che richiedono 
compattezza e sicurezza ad un prezzo inte-
ressante.

Efficienza ottimizzata per l’uso quotidiano

Il retrattile FXR 14C-16C è una soluzione 
compatta per le aziende che cercano un 
carrello col DNA STILL adatto per corsie 
strette e scaffali alti non più di 9 metri. Fino 
a questa altezza e con una portata residua 
fino a 940 kg, l’ultimo arrivato nella fami-
glia di carrelli elevatori retrattili STILL può 
stoccare le merci in modo particolarmente 
sicuro e rapido grazie al suo sistema di mi-
surazione meccanica dell’altezza di solleva-
mento. In combinazione con una larghezza 
minima della corsia di lavoro di 2.723 milli-
metri, il retrattile consente flessibilità di la-
voro e manovrabilità, anche in corsie parti-
colarmente strette: si tratta di un vantaggio 
importante nei magazzini ad alta densità, 
dove ogni metro conta in termini di utilizzo 
dello spazio. Anche la sua dimensione L2 
di almeno 1.231 mm, cioè la lunghezza del 
corpo macchina, contribuisce a rendere 
questo carrello particolarmente compatto.

Inoltre, l’FXR 14C-16C è estremamente per-
formante in termini di potenza e disponibi-
lità. Il suo motore di sollevamento da 12 kW 
a bassa manutenzione consente elevate 
velocità di sollevamento e abbassamento 
delle forche, garantendo una movimen-
tazione efficiente delle merci. Allo stesso 
tempo, la batteria agli ioni di litio integrata 
con accesso per la ricarica rapida assicura 
prestazioni affidabili in operazioni su uno o 
due turni di lavoro.

Sicurezza, affidabilità, sistemi di assisten-
za modulari ed ergonomia

L’FXR 14C-16C è intuitivo e sicuro da utiliz-
zare, anche per utenti inesperti, grazie ai 

sistemi di sicurezza di serie come il Curve 
Speed Control (CSC) e la riduzione auto-
matica della velocità nel sollevatore princi-
pale. Inoltre, la corsa laterale del sollevatore 
offre all’operatore un’eccellente visibilità, 
contribuendo così a un elevato livello di si-
curezza nella movimentazione delle merci.

Sono disponibili ulteriori dotazioni di si-
curezza opzionali, tra cui la Safety Light 
STILL, uno specchio panoramico e un tetto 
in vetro blindato, che offre una protezione 
ottimale da piccole parti in caduta e la mi-
gliore esperienza di visibilità.

La postazione di guida dei modelli FXR 
14C-16C può essere configurata in base alle 
esigenze individuali, offrendo maggiore 
ergonomia e comfort per lavorare senza 
affaticarsi. Le opzioni includono diverse va-
rianti e impostazioni del sedile conducente, 
configurazioni flessibili dello sterzo, control-
lo preciso e intuitivo con il Joystick 4Plus e 
un moderno display touch che mantiene 
tutte le informazioni principali sempre sot-
to controllo. Molti altri piccoli dettagli, come 
una porta USB o un supporto per cellulare 
nella postazione di guida, contribuiscono al 
comfort e al benessere del conducente.

Soluzioni intelligenti per ogni sfida

Tutte le caratteristiche descritte rendono 
l’FXR 14C-16C l’integrazione perfetta alla 
gamma di carrelli elevatori retrattili FM-X di 
STILL, che offre efficienza e precisione in 
magazzino ai massimi livelli, consentendo 
lo stoccaggio e il prelievo di carichi pesanti 
ad altezze fino a 14 metri. Con l’aggiunta di 
questa nuova soluzione, STILL copre l’inte-
ro spettro di scenari applicativi dei carrelli 
elevatori retrattili, offrendo soluzioni intelli-
genti, su misura e incentrate sul cliente.

Il debutto a LogiMAT 2026

I visitatori della fiera internazionale Logi-
MAT di Stoccarda, in programma dal 24 
al 26 marzo 2026, avranno la possibilità 
di vedere dal vivo il nuovo carrello elevatore 
retrattile FXR 14C-16C nello stand di STILL 
al padiglione 10 - stand B40 e B41.

a cura di Tommaso Fortuzzi
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EMG PRESSES, produttore leader di 
presse manuali, pneumatiche, mecca-
niche e idropneumatiche, lancia un’ in-
novazione dedicata al monitoraggio 
e tracciabilità totale dei processi indu-
striali.

EMG offre una gamma di soluzioni per 
la gestione della forza e/o dello spo-
stamento nelle presse, che combinano 
sensori di forza e spostamento collega-
ti a un display per garantire la qualità 
totale dei pezzi.

Questa nuova soluzione, distribuita 
ufficialmente in Italia da BalTec Italia 
Srl, consente di controllare la qualità 
in modo permanente e accurato ga-
rantendo il rilevamento di anomalie 
su presse a pignone e cremagliera, a 
ginocchiera o pneumatiche utilizzate 
in postazioni di lavoro manuali, auto-
matizzate o semiautomatizzate.Adat-
ta all’uso negli ambienti industriali più 
difficili, questa soluzione plug-and-play 
garantisce la produzione di pezzi con-
formi fin dalla fase di fabbricazione e 
include la gestione multiprogramma, 
la programmazione delle sequenze, la 

generazione di statistiche e può co-
stituire un elemento fondamentale di 
ogni sistema di controllo statistico di 
processo (SPC).

Stéphane LONG, CEO e Direttore 
Commerciale per la Francia e le espor-
tazioni, sottolinea: “In un momento 
in cui le linee di produzione stanno af-
frontando la trasformazione digitale, 
dovevamo offrire una soluzione agile 
e facilmente integrabile. L’ecosistema 
completo ”EMG-CONTROL®“ è una so-
luzione chiavi in mano che consente ai 
produttori di digitalizzare le loro officine 
in modo indipendente ed è utilizzabile 
sia come opzione di primo equipag-
giamento, sia come potenziamento di 
attrezzature esistenti”.

Misura, controlla e memorizza le va-
riabili di forza, corsa e tempo

EMG-CONTROL® offre un’ampia va-
rietà di applicazioni di misurazione 
standard, semplici o combinate, qua-
li: Forza · Forza e distanza · Forza/
tempo · Distanza/tempo · È possibi-
le offrire soluzioni specifiche in base 
alle esigenze.

Le misure possono essere visualizza-
te sotto forma di grafici a barre, icone, 
valori numerici, curve, per presentare 
all’utente la cronologia delle misurazio-
ni in tempo reale sotto forma di grafico. 
Un editor di sequenze consente il con-
trollo totale sul processo di visualizza-
zione e misurazione.

Semplice e intuitivo per l’operatore

Le anomalie vengono rilevate immedia-
tamente se i parametri impostati non 
vengono soddisfatti. L’unità di monito-
raggio visualizza un messaggio “OK” 
o “NOK” tramite un display ottico, un 
segnale acustico o bloccando la pressa 
in posizione. Il segnale di anomalia con-
sente all’operatore di isolare immediata-
mente il pezzo non conforme.

Flessibile e facile da configurare per 
un’ampia varietà di applicazioni

Il sensore plug-and-play con tecnolo-
gia TEDS (Transducer Electronic Data 
Sheet) è autocalibrante e, quando 
collegato al display, viene automatica-
mente riconosciuto e configurato, eli-
minando la necessità di una configura-
zione manuale.

Le informazioni vengono memorizzate 
nell’unità di controllo e possono essere 
esportate su un PC per generare anali-
si e statistiche, oppure per l’archiviazio-
ne. Il trasferimento dei dati avviene, a 
seconda della versione, tramite porta 
USB-A (Host = chiavetta USB), USB-C 
(dispositivo = emulazione tastiera), 
COM (protocollo ASCII o MODBUS 
RTU), Ethernet (Modbus TCP o salva-
taggio di file su server)

Adattabile alle presse e macchine au-
tomatiche di tutte le marche.

Mattia Garziera, Direttore Generale di 
BalTec Italia Srl, spiega: “Sebbene pro-
gettata principalmente per le gamme di 
presse manuali e pneumatiche EMG, 
la soluzione EMG-CONTROL® è dispo-
nibile anche sotto forma di kit di adat-
tamento per tutte le marche di presse 
manuali e pneumatiche, nonché per 
macchine automatiche o postazioni di 
lavoro semiautomatiche, con l’aggiunta, 
se necessario, di moduli e terminali per 
garantire una connettività ottimale”.

Sono disponibili anche accessori come 
staffe di montaggio a pannello.		
www.emg-presse.it

EMG-CONTROL®: soluzioni  digitali per il 
controllo della forza e dello spostamento 
nelle presse manuali e pneumatiche

a cura di Caterina Fortuzzi
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a cura di Tommaso Fortuzzi 

Bruno Bettelli, presidente di FEDERMACCHINE: 
“il sistema dei beni strumentali necessita di risposte rapide 	
e tutele per il made in UE”

È grande la preoccupazione dei costruttori italiani di 
beni strumentali per la lunga attesa per l’emanazione 
dei decreti attuativi del provvedimento sull’iperammor-
tamento, in legge di Bilancio 2026 e per le recenti af-
fermazioni del viceministro Maurizio Leo in merito all’e-
stensione delle agevolazioni anche ai beni extra UE.

Bruno Bettelli, presidente di FEDERMACCHINE, la fe-
derazione che raggruppa 12 associazioni di categoria in 
rappresentanza del machinery italiano ha affermato: “ le 
autorità di governo ci avevano assicurato di poter dispor-
re dell’ incentivo già da inizio 2026. Purtroppo, però assi-
stiamo, ancora una volta, ad un allungamento dei tempi 

che rischia di demotivare il mercato, esattamente come è 
accaduto in passato”.

“In assenza di regole certe la domanda resta ferma in at-
tesa di conoscere modalità, tecnicismi di questo iperam-
mortamento che dovrebbe spingere il mercato italiano 
a investire e, invece, paradossalmente,  in queste condi-
zioni, agisce come un freno, complicando ulteriormente 
la situazione sulla quale già pesa l’ instabilità geopolitica 
internazionale”. 

“D’altra parte – ha continuato il presidente Bettelli – l’eli-
minazione della clausola del Made in UE, clausola previ-
sta correttamente a tutela e promozione della produzione 
europea, paventata dal viceministro dell’Economia, Mau-
rizio Leo, ha generato ulteriore sconforto e perplessità 
tra i costruttori italiani”. 

“La limitazione dell’ iperammortamento ai soli beni 
prodotti in Ue, è infatti segno e strumento di attenzio-
ne e salvaguardia per le nostre produzioni”. 

“Chiediamo peraltro alle autorità di governo, di conti-
nuare a vigilare, insieme alle autorità europee, affinché 
i macchinari extra-Ue installati sul nostro territorio ri-
spettino le norme di sicurezza e le certificazioni a cui 
sono sottoposti i nostri prodotti. 

Ora più che mai, occorre un intervento deciso che dimo-
stri quanto tutto il sistema economico politico del paese 
creda nell’ importanza del suo manifatturiero e del mani-
fatturiero europeo”.

FEDERMACCHINE 
SU IPERAMMORTAMENTO 2026: 
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A MECSPE Synergon ha scelto un focus esclusivo 
sull’Additive Manufacturing metallico, presentando 
soluzioni pensate per un utilizzo industriale e per 
l’integrazione nei processi produttivi. 
Una presenza verticale che si affianca allo storico portafoglio di tecno-
logie per la manifattura, senza sostituirlo, e che ha offerto lo spunto per 
una riflessione tecnica sul ruolo della stampa 3D in metallo accanto alle 
lavorazioni tradizionali.

La partecipazione di Synergon a 
MECSPE si è inserita nel contesto 
di una manifestazione che conti-
nua a rappresentare un punto di 
riferimento per l’industria manifat-
turiera italiana, non solo come ve-
trina tecnologica ma come luogo 
di scambio tra costruttori, proget-
tisti e responsabili di produzione. 
In questo scenario, la presenza 
dell’azienda si è caratterizzata per 
una scelta precisa: portare in fiera 
esclusivamente soluzioni per l’Ad-
ditive Manufacturing metallico, 
proponendole come tecnologie 
mature e integrabili nei processi 
produttivi, e non come strumenti 
confinati alla sperimentazione.

Una scelta volutamente verticale, 
che non indica un cambio di rotta 
ma si inserisce in modo coeren-
te all’interno di un portafoglio di 
rappresentanze consolidato. Sy-

nergon continua infatti a operare 
come distributore esclusivo di so-
luzioni di riferimento per la mani-
fattura meccanica, dai torni Index e 
Traub alle presse Hatebur e Carlo 
Salvi, affiancando a queste, da al-
cuni anni, anche le tecnologie per 
la manifattura additiva metallica. 

Un’estensione dell’offerta che ri-
sponde alle evoluzioni del manu-
facturing avanzato e che trova nella 
stampa 3D in metallo un comple-
mento alle lavorazioni tradizionali.

Additive Manufacturing me-
tallico come estensione della 
manifattura

All’interno di questo quadro, l’Ad-
ditive Manufacturing metallico 
rappresenta per Synergon uno 
strumento aggiuntivo a disposi-
zione delle aziende manifatturie-
re che operano in contesti ad alta 

complessità tecnica. Tra i marchi di-
stribuiti in questo ambito figurano 
One Click Metal e AddUp, soluzioni 
che rispondono a esigenze produt-
tive differenti ma accomunate da 
un’impostazione orientata all’uso 
industriale, alla ripetibilità del pro-
cesso e alla possibilità di integra-
zione nei flussi produttivi esistenti.

A MECSPE, Synergon ha scelto di 
presentare le soluzioni One Click 
Metal, concentrando l’attenzione 
sulle più recenti evoluzioni di gam-
ma. Una scelta che ha permesso 
di approfondire, con un pubblico 
qualificato, il ruolo della stampa 
3D metallica in applicazioni dove la 
flessibilità progettuale, la riduzione 
dei tempi di sviluppo e il conteni-
mento dei costi di attrezzaggio di-
ventano fattori strategici.

PROLine: due nuove macchi-
ne per produttività e gestione 
del processo

La nuova linea PROLine è costituita 
da due nuove macchine, MPRINT 
Pro e MPURE Pro, che rappresen-
tano un’evoluzione ad alte presta-
zioni delle piattaforme già presenti 
in gamma. L’introduzione di questa 
linea non sostituisce le soluzioni 
esistenti, ma ne amplia le possibili-
tà operative, offrendo alle aziende 
la possibilità di scegliere il livello di 

Synergon a MECSPE: 
l’Additive Manufacturing metallico al centro del confronto tecnico

a cura di Caterina Fortuzzi
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produttività e versatilità più adatto 
alle proprie esigenze applicative.

MPRINT Pro si distingue per l’in-
troduzione di un laser da 500 W, 
che consente di lavorare con spes-
sori di strato maggiori, riducendo i 
tempi di costruzione e ampliando 
l’accesso a materiali più complessi. 

Questa configurazione permette 
di affrontare applicazioni in cui la 
velocità di produzione e la flessibi-
lità sui materiali diventano determi-
nanti, mantenendo al tempo stesso 
un controllo stabile e ripetibile del 
processo di stampa, elemento fon-
damentale per un utilizzo industria-
le continuativo.

MPURE Pro introduce invece una 
gestione della polvere più evoluta 
e automatizzata, con un recupero 
del materiale a fine stampa più ra-
pido ed efficiente. 

Un aspetto che incide in modo 
significativo sull’organizzazione 
del lavoro e sull’economicità com-
plessiva del processo, soprattutto 
quando la stampa 3D metallica vie-
ne integrata in cicli produttivi strut-
turati, dove le operazioni post-pro-

cesso influiscono direttamente su 
tempi, costi e ripetibilità.

Dalla prototipazione alla pro-
duzione di valore

Il dialogo sviluppato nel corso 
della manifestazione ha messo in 
evidenza come l’Additive Manu-
facturing metallico stia progressi-
vamente superando la fase della 
prototipazione pura per trovare 
spazio in applicazioni produttive a 
più alto valore aggiunto. 

La possibilità di realizzare geome-
trie complesse, componenti mono-
blocco o parti ottimizzate dal punto 
di vista funzionale consente di ri-
durre assemblaggi, semplificare il 
ciclo produttivo e accorciare i lead 
time, affiancando in modo efficace 
le lavorazioni per asportazione di 
truciolo.

In questo passaggio, diventano 
centrali aspetti come la stabilità del 
processo, la ripetibilità dei risultati 
e la gestione complessiva del ciclo 
di produzione. 

Temi che hanno trovato ampio 
spazio nelle interazioni con i visita-
tori interessati a comprendere se, 

come e quando integrare la stam-
pa 3D metallica all’interno della 
propria organizzazione produttiva, 
valutandone l’impatto operativo 
reale.

Un’occasione di analisi tecni-
ca e orientamento applicativo

La presenza di Synergon a MEC-
SPE si è così configurata come 
un momento di analisi tecnica e 
orientamento applicativo, in cui 
l’Additive Manufacturing metallico 
è stato affrontato come tecnolo-
gia complementare alle soluzioni 
consolidate, capace di ampliare le 
possibilità progettuali e produttive 
delle aziende manifatturiere senza 
stravolgerne l’impostazione.

Un approccio che riflette la filosofia 
che da sempre caratterizza l’azien-
da: affiancare alle soluzioni tecno-
logiche una consulenza tecnica mi-
rata, in grado di supportare i clienti 
nella valutazione delle scelte più 
adatte ai propri processi produttivi, 
oggi e nel tempo.

Dal 1985 Synergon è al servizio 
delle migliori aziende manifatturie-
re d’Italia come distributore esclu-
sivo di macchinari d’eccellenza: dai 
torni Index e Traub alle presse Ha-
tebur e Carlo Salvi, fino alle solu-
zioni per l’Additive Manufacturing 
One Click Metal e AddUp. 

Con una rete di professionisti 
esperti e competenti, fornisce su 
tutto il territorio nazionale un ser-
vizio di assistenza pre e post ven-
dita impeccabile, dedicando tutto 
il tempo che occorre alla formazio-
ne per mettere i clienti in grado di 
sfruttare appieno la potenzialità 
dei macchinari proposti.	

Per informazioni sull’ampia gamma 
di soluzioni offerte da Synergon po-
tete contattare l’azienda al numero 
02 643 8436, scrivere a info@sy-
nergon.it o visitare il sito synergon.it
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Security industriale e controllo accessi

Per garantire la sicurezza nei contesti 
manifatturieri, è importante assicu-
rarsi che negli ambienti produttivi ac-
cedano solo persone autorizzate: per 
proteggere lavoratori, visitatori, merci 
e informazioni sensibili, tutelando 
know-how e continuità produttiva

Il controllo degli accessi è un mec-
canismo semplice ed efficace per 
assicurare che nei reparti produtti-
vi, nei magazzini o nelle aree sensi-
bili entrino solo soggetti autorizzati 
e adeguatamente formati. Questo 
riduce il rischio di incidenti, danni e 
interruzioni operative.

Secondo diverse analisi di merca-
to, il comparto globale dei sistemi 
di controllo accessi è in crescita co-
stante, trainato proprio da siti indu-
striali e logistici. Un segnale chiaro: 
la sicurezza perimetrale e interna è 
oggi parte integrante della strate-
gia industriale.

Gunnebo Italia Entrance Control, 
specializzata nelle soluzioni per 
il controllo degli accessi. affianca 
le imprese nella progettazione di 
sistemi in grado di coniugare sicu-
rezza e fluidità dei flussi, integrabili 
con le più diffuse piattaforme di 

gestione e supervisionabili da re-
moto. 

Per le aree di accoglienza, Gunne-
bo propone varchi che uniscono 
controllo e design: SpeedStile, ad 
esempio, con ante in vetro moto-
rizzate, consente di gestire gli ac-
cessi mantenendo trasparenza vi-
siva ed eleganza. Con questi varchi 
l’ingresso diventa un asset reputa-
zionale: un accesso presidiato con 
tecnologie d’avanguardia che co-
munica un’organizzazione solida, 
capace di coniugare l’accoglienza 
con la protezione del proprio eco-
sistema.

Per aziende con macchinari com-
plessi, materiali strate gici o merci 
ad alto valore, il catalogo Gunnebo 
include porte interbloccate e siste-
mi a bussola che contribuiscono a 
proteggere know-how, prototipi e 
componenti critici, riducendo il ri-
schio di accessi impropri. 

Per parcheggi, piazzali logistici o in-
gressi dedicati al personale opera-
tivo, Gunnebo mette a disposizio-
ne robusti tornelli a tutta altezza, 
che assicurano un controllo fisico 
efficace, distinguendo tra dipen-

denti, fornitori e visitatori.

Le soluzioni Gunnebo sono inte-
grabili con software per la raccolta 
e l’analisi dei dati di accesso che – 
trattati nel pieno rispetto delle nor-
mative vigenti –supportano la pia-
nificazione dei turni e la gestione 
degli spazi. Non un controllo perva-
sivo, ma uno strumento di governo 
dei processi che aiuta a migliorare 
efficienza e sicurezza.

La gamma Gunnebo comprende 
soluzioni specifiche per persone 
con mobilità ridotta, allineate per 
design e finiture ai modelli stan-
dard. L’accesso facilitato permette 
a sicurezza e inclusione di convive-
re in un’esperienza d’ingresso non 
discriminatoria.

Gunnebo Italia Entrance Control 
affianca le imprese per individuare 
le soluzioni più idonee, fornendo 
supporto all’installazione, integra-
zione con i sistemi e un servizio di 
assistenza finalizzato a garantire 
nel tempo affidabilità, aggiorna-
mento tecnologico e continuità 
operativa.

www.gunneboentrancecontrol-italia.it
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Monitoraggio intelligente e sicurezza 
evoluta: le nuove soluzioni Mayr 		
per i sistemi frenanti		

Mayr ha presentato a Mecspe 
due importanti novità dedicate 
ai sistemi frenanti per l’industria: 
ROBA-Gateway, nuovo modulo 
per la digitalizzazione avanzata 
dei dati di monitoraggio dei freni, 
e la nuova generazione di freni 
ROBA-topstop. 

Con queste due soluzioni Mayr 
offre il megio da due punti di 
vista: la sicurezza meccanica e 
la capacità di trasformare i dati 
generati dai componenti in infor-
mazioni utilizzabili dai sistemi di 
controllo e manutenzione.

ROBA-Gateway è una soluzione 
IoT pensata per portare i dati ge-
nerati dal collaudato modulo per 
il controllo dei freni, ROBA-bra-
ke checker, direttamente nei si-
stemi di livello superiore, come 
PLC, PC di supervisione o am-
bienti di analisi.

ROBA-brake checker, già oggi, 
monitora in modo affidabile lo 
stato del freno senza bisogno 
di sensori esterni, analizzando 
grandezze come corrente, ten-
sione, temperatura e tempi di 
commutazione. Finora però que-
sti segnali restavano sostanzial-
mente analogici.

Con ROBA-Gateway questi 
stessi dati vengono digitalizzati 
e trasmessi via Ethernet, ren-
dendo possibile un monitorag-
gio continuo, la visualizzazione 
grafica dell’andamento delle va-
riabili nel tempo e la creazione di 
report utili per la diagnostica, la 

manutenzione predittiva e l’otti-
mizzazione dei processi.

Per quanto riguarda la nuova 
generazione di freni ROBA-top-
stop, questa nasce per essere 
pienamente integrabile con i 
moduli di monitoraggio Mayr, 
riducendo al minimo compo-
nenti aggiuntivi e complessità di 
cablaggio.	

Il freno è un modulo chiuso, con 
grado di protezione IP 65 di se-
rie, e utilizza un’unica connessio-
ne per l’alimentazione, alla quale 
possono essere collegati in serie 
ROBA-brake checker e, se pre-
visto, ROBA-Gateway. 

Questo consente di eliminare 
sensori dedicati e scatole di con-
nessione, con benefici evidenti in 
termini di peso, ingombri e sem-
plicità di integrazione.

mayr.com/it

Diego Bozzolan
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MOSTRA
D’OLTREMARE
(NA)

AUTOMAZIONE · ROBOTICA
LAVORAZIONI MECCANICHE

CONTROLLO DI PROCESSO E DEL PRODOTTO
TESTING & METROLOGIA

MACCHINE UTENSILI
ADDITIVE MANUFACTURING

www.wmdevent.com
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In promozione 

Per torni / CNC o  macchine stozzatrici

Via Keplero 24 A/1
20019 Settimo Milanese (MI) ITALY
Tel. +39 0290090016
sales@poliangolar.com

Pratiche valigette KIT
con 4 porta inserti e 14 inserti

per chiavette da 3 mm a 12 mm
in tolleranza H7 o C11

Per torni / CNC o macchine stozzatrici

Stozzatore manuale
per piccole serie di

chiavette da 3 a 14 mm

Per trapani e torni / CNC 

VISITA IL SITO PER MAGGIORI INFORMAZIONI
www.po liango lar.it
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a cura di Tommaso Fortuzzi

Incaricotech Srl, azienda modenese attiva dal 2008 
nel settore dell’intralogistica e del material handling, 
era presente il 24 marzo 2026 a LogiMAT (l’Inter-
national Trade Show for Intralogistics Solutions and 
Process Management), in programma presso Messe 
Stuttgart, a Stoccarda. LogiMAT rappresenta oggi 
uno degli appuntamenti più rilevanti a livello europeo 
per le soluzioni intralogistiche e la gestione dei pro-
cessi: un osservatorio privilegiato sull’evoluzione dei 
sistemi di movimentazione e stoccaggio, dall’approv-
vigionamento alla produzione fino alla distribuzione, 
delineando il futuro del magazzino.

Incaricotech era al fianco di Hänel - leader mondiale 
nella produzione di sistemi di magazzino verticale au-
tomatizzati - in qualità di partner esclusivo per l’Italia 
dal 2009.

Per l’occasione è stata presentata una significativa 
novità di prodotto, destinata ad ampliare ulteriormen-
te l’offerta di soluzioni per contesti operativi ad alta 
densità di picking. Il sistema automatico consente di 

gestire e recuperare direttamente le singole cassette, 
riducendo i tempi di accesso e le movimentazioni non 
necessarie. 

In contesti distributivi, caratterizzati da ordini di lavoro 
difficilmente prevedibili e da picking list disomogenee, 
il nuovo Multi-Space HSP permette di concentrare, nel 
raggio di pochi metri, solo gli articoli necessari, miglio-
rando la velocità e l’efficienza della preparazione degli 
ordini. Sul fronte WMS, invece, un nuovo software di 
gestione evoluto e predittivo consentirà di monitorare 
e coordinare un intero ecosistema di magazzini verti-
cali, anticipando gli interventi di manutenzione e ge-
nerando un considerevole risparmio di risorse per le 
aziende clienti.

Entrambe le soluzioni nascono dalla sinergia tra Hän-
el e Incaricotech che ha lo scopo di integrare in modo 
sempre più avanzato automazione e gestione intelli-
gente dei flussi di magazzino. 

“Sono contento di essere stato al  LogiMAT per il quarto 
anno consecutivo al fianco della famiglia Hänel, con cui 
abbiamo avviato una partnership esclusiva per l’Italia 
già nel 2009, a pochi mesi dalla nascita di Incaricote-
ch. Oltre quindici anni di collaborazione confermano la 
nostra convinzione: le soluzioni Hänel rappresentano 
ancora oggi un punto di riferimento nel mercato dei 
magazzini verticali, per affidabilità, precisione e quali-
tà costruttiva, espressione della migliore ingegneria 
tedesca. Per questo, per i nostri clienti, non possiamo 
installare di meglio” afferma Loris Gasparini, CEO di 
Incaricotech.

Loris Gasparini è stato presente con il team di Inca-
ricotech presso lo stand Hänel 1D51 - Hall 1, insieme 
al management 
e ai referenti in-
ternazionali della 
società tedesca 
in occasione del 
lancio della nuova 
soluzione. Questo 
scenario è stato 
l’occasione di ap-
profondire le te-
matiche principali 
che riguardano 
l’intralogistica, le 
tendenze nell’au-
tomazione dei 
magazzini indu-
striali e gli scenari 
evolutivi legati alla 
tecnologia presen-
tata in fiera. 

Incaricotech e Hänel insieme a LogiMAT



Distributori nazionali

GE 460 He
Centro di lavoro orizzontale ad alta velocità 

C500-5X
Centro di lavoro a portale a 5 assi in continuo

Mandrino ad alte prestazioni: 
ideale per una vasta gamma di materiali. 
Cambio utensile ultra-rapido: 
per minimizzare i tempi non di taglio. 
Precisione centesimale costante: 
grazie a un sistema evoluto di compensazione termica.

Nel taglio? È TOP PERFORMANCE!

Un prezzo di acquisto accessibile 
(rispetto ai competitor)
5 assi simultanei per lavorare geometrie complesse 

Costruzione solida e struttura rigida, destinata a 
durare nel tempo. Componenti di alta gamma

Un 5 assi per tutti. 
Investimento senza compromessi. 

PRECISIONE E PRODUT TIVITÀ AI MASSIMI LIVELLI

EMIL MACCHINE UTENSILI S.p.A.

Via Bulgaria, 24 - 41122- Modena

info@emusrl.com

www.emilmacchineutensili.it

Tel.: +39 059 311574

Fax.: +39 059 454338

integratore: Emil Macchine Utensili
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a cura di Caterina Fortuzzi

Il 25 marzo si è tenuto a Roma il Symposium della For-
mazione di Ecosistema Formazione Italia con il dibattito 
aperto per l’evoluzione del comparto economico delle 
competenze.

Sintesi degli interventi 					   
e impatto sul sistema delle competenze

La formazione finanziata italiana è entrata in una fase 
di trasformazione strutturale. Con il Decreto Diretto-
riale n. 8 del 9 gennaio 2026, che ha introdotto le 
nuove Linee Guida per il funzionamento dei Fondi in-
terprofessionali, il Ministero del Lavoro è intervenuto 
su uno dei principali strumenti di politica attiva del Pa-
ese. Questo provvedimento ha modificato non solo le 
regole operative e la governance, ma anche gli equili-
bri competitivi di un comparto che ha sostenuto ogni 
anno la formazione continua di milioni di lavoratori.

Dopo un vuoto normativo rimasto invariato dal 2009, 
il provvedimento ha rappresentato uno spartiacque: 
le nuove disposizioni hanno ridefinito il cosiddetto 
“quasi mercato” e le modalità di funzionamento dei 
Fondi, introducendo un sistema più regolato e stan-
dardizzato.

1. Gli interventi della riforma

Le Linee Guida adottate dal Ministero hanno discipli-
nato in modo organico l’attivazione e la vigilanza dei 
Fondi, rafforzando il presidio pubblico. In particolare, il 
nuovo impianto ha introdotto:

•	Verifiche periodiche e controlli quinquennali sull’o-
peratività;

•	Obbligo di piani triennali di sostenibilità economi-
co-organizzativa;

•	Requisiti digitali avanzati e certificazioni obbligato-
rie (qualità, cybersicurezza, anticorruzione);

•	Maggiore trasparenza contabile e limiti alle spese di 
funzionamento.

L’obiettivo è stato quello di rafforzare l’affidabilità del 
sistema, incidendo sulla struttura di un comparto dove 
i Fondi sono stati tra i player più rilevanti insieme a 
Stato, Regioni e imprese.

2. Impatto su mercato e tecnologia

La riforma ha aperto a nuove opportunità finanziarie, 
come la gestione di risorse integrative private, ma ha 
alzato le barriere d’ingresso. La digitalizzazione dei 
processi è diventata un requisito strutturale: l’intero-
perabilità e la tracciabilità elettronica hanno trasfor-
mato la capacità tecnologica in una condizione essen-
ziale per operare.

Anche la concorrenza tra i Fondi è cambiata. Il decreto 
ha reintrodotto l’obbligo per le imprese non aderenti 
di comunicare la scelta del fondo entro ottobre. Inoltre, 
l’introduzione di un massimale di restituzione sui Conti 
Formativi Aziendali ha inciso sulle grandi imprese, che 
hanno visto ridursi le risorse disponibili.

3. Il dibattito e il Symposium 2026

Questo passaggio ha segnato un cambiamento cul-
turale: la formazione non è stata più considerata solo 
un aggiornamento, ma una leva per le transizioni oc-
cupazionali. L’intervento ha aperto un confronto tra 
esperti sul punto di equilibrio tra regolazione pubblica 
e autonomia delle parti sociali.

Per analizzare questi effetti, il 25 marzo a Roma presso 
l’Università degli Studi Link si è tenuto il Symposium 
della Formazione Finanziata, realizzato da Ecosiste-
ma Formazione Italia. L’incontro ha riunito istituzioni 
e imprese per discutere di sostenibilità e innovazione.

•	 «Il decreto ha introdotto un sistema di regole più vin-
colante», ha spiegato l’esperto Giovanni Galvan.

•	 Kevin Giorgis (EFI) ha sottolineato come la forma-
zione sia diventata un’infrastruttura economica 
strategica.

L’evento è stato realizzato con la partecipazione dei 
principali Ministeri e ha rappresentato il momento 
preparatorio per l’Innovation Training Summit, che 
si è svolto il 26 e 27 marzo presso l’Auditorium della 
Tecnica. Con oltre 3.500 partecipanti, l’iniziativa ha 
confermato il ruolo centrale della formazione per la 
competitività nazionale.

L’ECONOMIA DELLE COMPETENZE
Formazione finanziata, il decreto sui Fondi Interprofessionali ridisegna la governance. 
Nuovi standard, più controlli e apertura a risorse integrative: 					   
la riforma cambia equilibri e modelli operativi del sistema.



Fresatrice HERMLE modello C50U / 5 assi 
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola rotobasculante 1000 x 800 mm
Cambio pallet AUTOMATICO
Portata tavola 2000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Corse X/Y/Z 1000/1100/750 mm
Potenza mandrino 27Kw – HSK63A
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Anno 2010
Marchio CE

Fresatrice DECKEL modello 
duoBLOCK DMC 160U HIDYN 5 assi
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola 1000x1250 mm
Portata tavola 3000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Testa rotante in continuo
Cambio pallet
Corse X/Y/Z 1600/1250/1000 mm
Potenza mandrino 28 Kw – HSK 63°
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Passaggio refrigerante attraverso il mandrino alta pressione
Marchio CE
Anno 2003

Foratrice/fresatrice per fori profondi IMSA 
modello MF1250/2FL
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 620
Volantino elettronico
Dimensioni tavole mm 1250 x 1250
Index tavola 1°
Portata tavola 5000 Kg
Cambio pallet manuale con tavole a PUNTI ZERO
Corse X/Y/Z 1700/750/600 mm
Corsa asse V 1250 mm
Asse A 23°
Potenza mandrino 24 Kw
ISO 40
Massima rotazione in foratura 4200 RPM
Massima rotazione in fresatura 4200 RPM
Impianto refrigerazione interna mandrino
Magazzino utensili 24 posizioni
Marchio CE
Anno 2022

VASTO ASSORTIMENTO DI MACCHINE NUOVE E USATE
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Design contemporaneo e massima affidabilità 
CAME presenta il nuovo Speed Gate PG 04
Dotato di motore brushless a trasmissione diretta che assicura movimenti fluidi e silenzio-
si, eliminando lo stress meccanico e garantendo una durata superiore a 10 milioni di cicli.

a cura di Tommaso Fortuzzi

Design contemporaneo, tecnolo-
gia avanzata e massima affidabili-
tà: PG 04 è il nuovo speed gate di 
CAME, azienda leader nel settore 
delle soluzioni integrate per l’auto-
mazione, progettato per risponde-
re alle esigenze dei contesti ad alta 
intensità di passaggio, dove fluidi-
tà e qualità dell’esperienza utente 
sono elementi imprescindibili. Una 
soluzione che coniuga estetica e 
funzionalità, pensata per integrarsi 
con naturalezza in ambienti mo-
derni e complessi.

PG 04 si distingue per il design ul-
tra slim, elegante e raffinato, frutto 
della combinazione di acciaio ver-
niciato e vetro temperato, capace 
di adattarsi a qualsiasi contesto ar-
chitettonico. È la scelta ideale per 
la gestione degli accessi in spazi 
quali business center, aeroporti, 
stazioni, istituzioni bancarie, azien-
de, uffici, palestre e grandi spazi 
collettivi, dove è necessario garan-
tire continuità dei flussi di transito.

Progettata per garantire prestazio-
ni costanti nel tempo, la serie PG 
04 è dotata di motore brushless a 
trasmissione diretta, che assicura 

movimenti fluidi e silenziosi, elimi-
nando lo stress meccanico e garan-
tendo elevati valori MCBF (Mean 
Cycles Between Failures) con una 
durata superiore a 10 milioni di 
cicli di apertura e di chiusura. Le 
ante a battente si aprono comple-
tamente in soli 0,8 secondi, libe-
rando il passaggio in modo rapido 
e sicuro anche in condizioni di uti-
lizzo intensivo, garantendo 30 cicli 
al minuto. Flessibile e resistente, di-
sponibile in configurazioni da 550 
mm e 900 mm, PG 04 consente 
la realizzazione di varchi accessibili 
anche alle persone con disabilità, 
contribuendo all’eliminazione delle 
barriere architettoniche. La sicu-
rezza è garantita da 14 sensori in-
telligenti integrati, che monitorano 
costantemente l’area di passaggio, 
e da un sistema di segnalazione 
visiva con LED RGB posizionati 
sulla parte frontale e superiore del 
varco. Le luci, configurabili in di-
verse modalità operative, guidano 
l’utente in modo chiaro e intuitivo, 
migliorando l’esperienza di utilizzo 
e il controllo dei flussi.

Dal punto di vista dell’installazione 
e della gestione, PG 04 è progetta-
to per semplificare il lavoro dei pro-
fessionisti: la scheda elettronica 
con display OLED rende l’installa-
zione e la configurazione rapide e 
intuitive, mentre la struttura robu-
sta in acciaio zincato verniciato a 

polveri elettrostatiche garantisce 
resistenza e facilità di manuten-
zione. Il sistema è completamente 
compatibile con qualsiasi soluzio-
ne di controllo accessi ed è predi-
sposto per l’integrazione di lettori 
e sensori aggiuntivi, inserendosi 
così perfettamente nell’ecosistema 
tecnologico CAME. Chi entra nel 
mondo CAME può trovare anche il 
supporto di un team di professioni-
sti  che lavorano fianco a fianco di 
partners e progettisti per suppor-
tare il cliente in ogni fase, dalla pia-
nificazione alla realizzazione, fino al 
post-vendita e alla manutenzione. 
Ingegneri e tecnici specializzati che 
lavorano in sinergia, mettendo a si-
stema tutto il know-how dell’azien-
da, per creare sistemi ad alto livello 
di integrazione e customizzazio-
ne, cuciti sulle esigenze di ciascun 
contesto, confermando la filosofia 
dell’azienda: soluzioni su misura 
per persone, edifici e città sempre 
più intelligenti.

L’esperienza di CAME nel settore 
del controllo accessi e della ge-
stione dei flussi è consolidata da 
numerose installazioni in conte-
sti ad alta affluenza. Tra queste, il 
progetto Polis di Poste Italiane, 
realizzato con soluzioni speed gate 
CAME, rappresenta una referenza 
significativa: un intervento su larga 
scala che ha visto l’installazione di 
varchi pedonali integrati con siste-
mi avanzati di controllo accessi in 
oltre 80 sedi sul territorio nazio-
nale. Con PG 04, CAME rafforza 
ulteriormente la propria offerta nel 
segmento dei tornelli e varchi mo-
torizzati, confermando una gam-
ma ampia e articolata pensata per 
rispondere alle esigenze di design 
e prestazioni dei grandi spazi con-
temporanei. 
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STESI: crescita e solidità “capital-light” per la 
software house della supply chain
Ricavi 2025 a € 3,56 milioni (+6%), EBITDA al 16% e zero esposizione bancaria. 
Rete di partner al centro dello sviluppo 2026 a cura di Caterina Fortuzzi

Stesi Srl, software factory e system 
integrator specializzata in soluzio-
ni software per la supervisione dei 
processi logistici e produttivi (WMS 
e MES), presenta i principali risultati 
economici 2025 e le linee guida per 
il 2026.

Nel 2025 Stesi ha registrato rica-
vi pari a € 3.560.000, in crescita 
del +6% rispetto al 2024 (+29% 
rispetto al 2023), con EBITDA pari 
al 16% del fatturato. In un mercato 
dove la dimensione assoluta non è 
l’unico indicatore, l’azienda trevisana 
evidenzia soprattutto la qualità del 
modello: una società software “ca-
pital-light”, basata su servizi e piat-
taforme proprietarie, che mantiene 
una gestione solida quanto priva di 
esposizione bancaria.

Sul piano commerciale, già a gen-
naio 2026 il portafoglio ordini ga-
rantiva una copertura del 50% del 
budget ricavi 2026, forte anche 
dell’ampliamento della base clienti 
acquisiti avvenuta nel 2025 e che 
vanta importanti brand quali, ad 
esempio, Brazzale S.p.A. (alimen-
tare), Gruppo Samo (arredobagno), 
Gruppo Vicenzi (pasticceria indu-
striale), Kasanova (vendita al detta-
glio di casalinghi).

Coerentemente con la strategia di 
crescita per competenze e prodot-
to, nel 2025 Stesi ha mantenuto in-
vestimenti in Ricerca & Sviluppo per 
il 17% del fatturato. Per il 2026 la 
roadmap prevede l’integrazione di 
nuovi moduli nella suite proprietaria 
Silwa, oltre all’introduzione di nuove 
tecnologie – in particolare AI – e a 
un incremento dell’integrabilità con 
automazione, semiautomazione e 
IoT. Nella visione aziendale, guidata 
da Stefano Cudicio, docente uni-
versitario ed esperto di Business 
Information System e di Intelligen-
za Artificiale, l’AI è già un abilitatore 
concreto sia per migliorare l’accesso 
alle informazioni e l’uso dei sistemi, 
sia per sviluppi in ambito predittivo 
(ad esempio ottimizzazione percor-
si e manutenzione). 

Nel percorso di sviluppo 2026, Ste-
si continuerà a mettere al centro l’e-
cosistema di partnership come leva 
di posizionamento e acceleratore 
di crescita commerciale. In questa 
direzione si colloca anche la storica 
collaborazione con Toyota Mate-
rial Handling Italia, di cui Stesi è 
Preferred Partner. L’azienda di San 
Fior valorizza il proprio ruolo nell’e-
cosistema dell’innovazione digitale 
anche attraverso Humason, Hy-
brid Coworker con più di 20 anni di 
esperienza nella creazione di sistemi 
innovativi che favoriscono l’efficien-
za e la precisione di cui Stesi è socia 
fondatrice e partner tecnologico 
su ambiti legati ad automazione e 
applicazioni di AI. Di grande impor-
tanza anche il proprio Programma 
Partner rivolto a system integrator, 
rivenditori, software house e con-
sulenti, con l’obiettivo di ampliare 
la presenza sul mercato: «Coeren-
temente con questa impostazione, 

tra le priorità che ci siamo dati per il 
2026 c’è lo sviluppo di nuove part-
nership anche a livello internazionale: 
un passo naturale per rafforzare ulte-
riormente la nostra rete commercia-
le e accompagnare la crescita della 
domanda, portando l’ecosistema di 
competenze Stesi ancora più vicino 
alle esigenze delle aziende» confer-
ma il Presidente Cudicio. 

Dal punto di vista delle risorse, Stesi 
ha chiuso il 2025 con 32 dipenden-
ti, in crescita rispetto all’anno prece-

dente: un rafforzamento coerente 
con l’evoluzione del mercato e con 
la necessità di sostenere progetti 
sempre più complessi. Nel 2026 
sono previsti nuovi inserimenti, so-
prattutto su profili tecnici e sul po-
tenziamento di alcuni reparti chiave, 
insieme a un piano di formazione 
mirato. 

Previsto in crescita anche il fattu-
rato, stimato a +10%, sostenuto da 
un portafoglio ordini solido, ricavi 
ricorrenti, investimenti continui sul 
prodotto, un’organizzazione più 
strutturata e, non ultimo, la spinta 
crescente delle aziende verso digi-
talizzazione, tracciabilità e automa-
zione: leve che non sono più soltan-
to operative, ma diventano requisiti 
di compliance e fattori determinanti 
di competitività, anche alla luce di 
richieste di rendicontazione sempre 
più stringenti lungo l’intera filiera.

www.stesi.it 
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L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE ENTRA IN FABBRICA:
Il gruppo di lavoro fabbrica digitale UCIMU traccia la 
rotta per la competitività delle macchine utensili.

a cura di Tommaso Fortuzzi

Trasformare l’Intelligenza Arti-
ficiale e i nuovi quadri normativi 
europei in leve concrete di cresci-
ta per il manifatturiero avanzato. 
È questo il messaggio emerso 
durante l’incontro del Gruppo di 
Lavoro “Fabbrica Digitale” UCI-
MU, tenutosi, lo scorso 29 genna-
io, presso la sede del centro di in-
novazione digitale Cefriel di Milan. 
L’incontro ha visto la partecipazio-
ne attiva di oltre 20 imprese asso-
ciate a UCIMU.

L’evento, aperto da Davide Del-
la Bella, Direttore Generale UCI-
MU-SISTEMI PER PRODURRE, 
e da Alessandro De Biasio, Am-
ministratore Delegato Cefriel, ha 
segnato l’avvio di un percorso di 
collaborazione basato su tre linee 
d’azione: l’analisi tecnica e mana-
geriale dei dati, la collaborazione 
con esperti e centri di ricerca e lo 
sfruttamento dei finanziamenti a 
sostegno dell’innovazione. 

Infrastrutture, Innovazione e 
Compliance Legale

Al centro del dibattito è emersa la 
necessità di una IA “antropocen-
trica”, che mantenga la persona al 
centro dei processi produttivi per 
migliorare l’efficienza e la qualità. 
In questo contesto, il ruolo dei par-
tner legali e tecnologici è stato fon-

damentale per delineare i pilastri 
della fabbrica del futuro:

Quadro Normativo e Data Act: 
Studio Legale ISL e P4I hanno ap-
profondito le implicazioni del Data 
Act e i principi di condivisione dei 
dati industriali. Il loro contributo è 
essenziale per guidare le aziende 
nella gestione della proprietà dei 
dati e nella definizione di strategie 
di compliance per l’adozione di so-
luzioni innovative basate sull’utiliz-
zo dei dati.

Intelligenza Artificiale come allea-
ta strategica: Cefriel ha sottolinea-
to come l’AI richieda un approccio 
mirato per essere integrata nelle 
macchine e nei sistemi e generare 
valore per i clienti. Cefriel mette a 
disposizione la propria esperien-
za al servizio dell’ecosistema del 
Machinery offrendo alle aziende 
percorsi personalizzati per asses-
sment strategici, roadmap di ado-
zione dell’I Ae sperimentazioni re-
ali.

Infrastrutture HPC e Fondi CINE-
CA: l’iniziativa IT4LIA mette a di-
sposizione servizi e infrastrutture 
di calcolo avanzate per supportare 
l’ecosistema dell’Intelligenza Artifi-
ciale nazionale.

5G Industriale e Cloud: asset in-
dispensabili, presentati da TIM 
Enterprise, per garantire la tra-
smissione e la gestione dei dati in 
tempo reale necessarie ai sistemi 
intelligenti.

Data Space e Machinery X: il ruolo 
della piattaforma è quello di agire 
come catalizzatore per la condivi-
sione sicura e sovrana dei dati tra i 
player coinvolti nelle applicazioni di 
Intelligenza Artificiale.

Visioni e prospettive dal tavolo 
di lavoro

“L’intelligenza artificiale non è più 
solo una prospettiva futura ma è 
una variabile determinante per l’ef-
ficienza dei processi e la qualità del 
prodotto finito. Per le nostre azien-
de, l’integrazione dell’intelligenza 
artificiale è strettamente legata alla 
disponibilità dei fattori abilitanti: 
solo attraverso l’adozione di data-
space, di tecnologie cloud e del 5G 
è possibile estrarre valore reale dai 
dati che si hanno a disposizione. 
Questa sinergia, che va resa com-
patibile con il perimetro normati-
vo, è la chiave per mantenere la 
leadership globale del settore” ha 
affermato Davide Della Bella, Di-
rettore Generale UCIMU-SISTEMI 
PER PRODURRE.

“Il nostro obiettivo è supportare 
le imprese nella costruzione della 
Fabbrica Digitale, trasformando i 
dati in valore tangibile. Attraverso 
il confronto costante, identifichia-
mo casi industriali reali e avviamo 
sperimentazioni che garantisca-
no sicurezza e sovranità del dato, 
ponendo le basi per una crescita 
sostenibile del comparto grazie 
a ecosistemi industriali avanzati” 
ha rilevato Alessandro De Biasio, 
Amministratore Delegato del Ce-
friel.

Verso nuovi traguardi: il prossi-
mo appuntamento

L’incontro si è concluso con l’impe-
gno di avviare discussioni one-to-
one con le aziende interessate a 
sviluppare progetti mirati e road-
map di implementazione persona-
lizzate.

Il Gruppo di Lavoro “Fabbrica 
Digitale” si riunita nuovamente 
il 12 marzo 2026, presso la sede 
di UCIMU, con una sessione dedi-
cata Intelligenza Artificiale risultati 
effettivi e al networking.
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NORD supporta la messa in servizio virtuale
NORD DRIVESYSTEMS offre ora le sue soluzioni di azionamento come gemelli digitali
per la messa in servizio virtuale.

a cura di Caterina Fortuzzi

NORD mette oggi a disposizione il 
digital twin per lo sviluppo dei si-
stemi. 

A partire da una configurazione 
realizzata sul portale myNORD, è 
possibile richiedere modelli di si-
mulazione di sistemi di azionamen-
to progettati su misura in base alle 
specifiche esigenze applicative. In 
questo modo, i progettisti posso-
no verificare fin dalle prime fasi se 
l’intero sistema di azionamento è 
realmente idoneo alla soluzione da 
realizzare. 

La messa in servizio virtuale con-
sente così di ridurre in modo signi-
ficativo i tempi di progetto, anche 
nel caso di impianti complessi.

Dalla pubblicazione dello standard 
tecnico FMI (Functional Mock-up 
Interface) nel 2010, l’impiego di 
modelli di simulazione nella pro-
gettazione dei sistemi è diventato 
sempre più diffuso. Anche NORD 
DRIVESYSTEMS utilizza da tem-
po simulazioni basate sui dati per 
sviluppare componenti e soluzioni 
di azionamento. 

Oggi questo know-how viene mes-
so a disposizione dei clienti per au-

mentare efficienza e disponibilità 
dei sistemi già in fase di progetta-
zione. Grazie ai gemelli digitali dei 
propri azionamenti, NORD rende 
la messa in servizio virtuale sem-
plice ed efficace.

Semplice configurazione online

La configurazione avviene inte-
ramente online tramite il portale 
clienti myNORD, dove gli uten-
ti possono selezionare sistemi di 
azionamento e singoli componenti 
in base alle proprie esigenze, defi-
nendo prestazioni, potenze e op-
zioni di montaggio. 

Una volta completata la configu-
razione, è possibile richiedere il 
relativo modello di simulazione 
dell’azionamento già pronto. Que-
sto processo è stato sviluppato da 
NORD in collaborazione con Ma-
chineering, software house di Mo-
naco specializzata in soluzioni per 
la messa in servizio virtuale.

In poche settimane dalla messa 
in servizio virtuale a quella ef-
fettiva

Uno dei principali vantaggi dei digi-
tal twin NORD è la notevole ridu-

zione dei tempi che intercorrono 
tra la messa in servizio virtuale e 
quella reale. I modelli di simulazio-
ne vengono inseriti in un ambiente 
virtuale che riproduce fedelmente 
il sistema progettato, consentendo 
di testare in modo approfondito le 
configurazioni degli azionamenti. 

Eventuali ottimizzazioni possono 
essere implementate facilmente 
sulla base dei dati, mentre gli errori 
vengono individuati e corretti già 
nelle fasi iniziali, evitando criticità 
successive. 

Solo dopo la validazione del siste-
ma virtuale da parte del cliente, 
NORD procede con la produzione 
e la consegna.

Poiché gli azionamenti sono già in-
tegrati nel controllo dell’impianto, 
la messa in servizio effettiva può 
avvenire in tempi estremamente 
ridotti. L’intero processo, dalla con-
figurazione alla messa in servizio, 
passa così da diversi mesi a poche 
settimane.

Motori IE5+ ad alta efficienza 
già disponibili virtualmente

La messa in servizio virtuale dei si-
stemi di azionamento è particolar-
mente vantaggiosa per soluzioni 
tecnicamente complesse. Per que-
sto NORD si concentra inizialmen-
te sui componenti che rivestono un 
ruolo chiave nell’automazione dei 
processi produttivi. 

L’introduzione parte dalla gamma 
di motori ad alta efficienza IE5+ 
e IE4, abbinati ai relativi riduttori e 
convertitori di frequenza. I modelli 
di simulazione saranno progressi-
vamente estesi anche ad altre fa-
miglie di prodotto NORD.
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Le vendite si stabilizzano a 1,93 miliardi di euro nell’esercizio fiscale 2025

Forte crescita in Asia, rallentamento in Europa: 
LAPP compensa la flessione dell’anno precedente

a cura di Tommaso Fortuzzi

Il Gruppo LAPP chiude con vendi-
te di 1,93 miliardi di euro l’eserci-
zio fiscale 2025 (1° ottobre 2024 
– 30 settembre 2025). 

Trainata dalla crescita in Asia e 
America, l’azienda a conduzione 
familiare di Stoccarda ha compen-
sato la flessione dell’anno prece-
dente, registrando una crescita di 
circa il 6%. 

Permangono tuttavia alcune sfi-
de legate all’ indebolimento dei 
mercati europei e dall’aumento 
dei costi.

“La crescita in Asia e America sta 
sostenendo LAPP in un momento 
difficile per i nostri mercati europei”, 
dichiara Matthias Lapp, CEO del 
Gruppo LAPP. 

India, Cina e Corea del Sud rappre-
sentano i principali motori di cre-
scita, ma anche Paesi come Mes-
sico, Brasile e Canada registrano 
buone performance. 

LAPP sta crescendo particolar-
mente nei settori dell’intralogisti-
ca, sistemi di accumulo a batteria, 
delle infrastrutture e della produ-
zione alimentare. 

Matthias Lapp sottolinea: “Il conte-
sto generale in Europa e in Germa-
nia resta sfidante. Da un lato l’au-
mento dei costi e della burocrazia, 
dall’altro una persistente debolezza 
economica: LAPP deve tracciare la 
giusta rotta per continuare a offrire 
prodotti e servizi competitivi ai no-
stri clienti internazionali. 

Concretamente, questo significa che 
dovremo agire con grande attenzio-
ne e ottimizzare i costi, i processi e le 
strutture, soprattutto in Germania.” 

LAPP in Italia: Solidità in in-
gegneria e produzione

Il Gruppo LAPP opera in Italia da 
molti decenni e conta oggi circa 
460 dipendenti in cinque sedi, 
al servizio sia di clienti naziona-
li che internazionali. Grazie a tre 
siti produttivi di cavi a Edolo (BS), 
Cologna Veneta (VR) e Monselice 
(PD), oltre a un hub di cablaggio a 
Desio (MB), LAPP ha consolidato, 
in Italia, una presenza operativa di 
rilievo. 

L’esperienza di lunga data, la pro-
duzione locale e la competenza 
nello sviluppo di soluzioni speciali 
garantiscono quel forte orienta-
mento al cliente che rappresenta 
il valore aggiunto di LAPP in Italia.

Crescita a doppia cifra in Asia 
e America

Nella regione Asia-Pacifico, LAPP, 
il leader globale di Stoccarda per 
soluzioni integrate e prodotti bran-
dizzati nella tecnologia di connes-
sione e cablaggio, ha registrato 
una crescita a doppia cifra nell’e-
sercizio 2025. 

Crescita analoga ottenuta anche 
nel continente americano, dove 
LAPP è riuscita a contrastare con 
successo le incertezze geopolitiche.

Attraverso acquisizioni strategiche 
in Cina e Brasile, il Gruppo ha ul-
teriormente consolidato la propria 
posizione di mercato: a Dongguan, 
città cinese vicino a Shenzhen, l’a-
zienda ha acquisito una realtà spe-
cializzata in connettori circolari. 

A San Paolo, LAPP ha acquisito 
un’azienda di tecnologie di connet-
tività, rafforzando così la sua pre-

senza in Sud America. Matthias 
Lapp afferma: “Le decisioni stra-
tegiche degli ultimi anni e decenni 
stanno dando i loro frutti: l’ interna-
zionalizzazione costante  ci rende 
meno dipendenti dagli sviluppi eco-
nomici locali. Con la nostra strategia 
‘ local for local’, sviluppiamo, produ-
ciamo e distribuiamo dove si trova-
no i nostri clienti.”

Leggera crescita in Europa

Nella regione EMEA (Europa, Me-
dio Oriente, Africa), che continua 
a rappresentare la quota mag-
giore delle vendite complessive 
dell’azienda, LAPP ha registrato 
una leggera crescita percentuale 
a una cifra. 

“Un risultato non trascurabile, con-
siderando le attuali condizioni eco-
nomiche, ma non possiamo dirci 
soddisfatti, soprattutto per quan-
to riguarda la redditività”, dichiara 
Matthias Lapp.

 Una nota positiva in Europa arriva 
dal promettente comparto harnes-
sing, che comprende servizi di in-
gegneria e soluzioni di assemblag-
gio personalizzate. 

“La soluzione a tutte le esigenze di 
connettività, con un unico partner: 
LAPP è la sola azienda al mondo 
che può offrire questo. Continuere-
mo a rafforzare ulteriormente que-
sto posizionamento in futuro, pro-
ponendoci come solution provider 
per i nostri clienti.”

Investimenti in tecnologia e 
supply chain

LAPP ha proseguito anche nel 
2025 il suo importante program-
ma di investimenti: l’azienda ha 
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stanziato circa 56 milioni di euro 
(rispetto ai 66 milioni di euro nel 
2024) per le sue catene di approv-
vigionamento e per nuove tecno-
logie. Tra le principali operazioni, 
LAPP ha aperto un nuovo stabili-
mento per accessori per la connet-
tività a Dharuhera, in India. Inoltre, 
nei suoi impianti vicino a Shanghai 
e nel New Jersey, l’azienda ha in-
trodotto linee di produzione di ulti-
ma generazione. 

Sul fronte della sostenibilità, LAPP 
ha introdotto connettori realizza-
ti in bioplastica a base di amido 
di mais e ha sviluppato versio-
ni bio-based dei suoi pressacavi 
SKINTOP®.

Uno sguardo al futuro con cau-
to ottimismo

Matthias Lapp guarda all’esercizio 
fiscale 2026 con cauto ottimismo: 
“Il passaggio alle energie rinnovabi-
li, i sistemi di accumulo, i data center 
e l’ intralogistica richiedono sempre 
più energia, più dati e più connes-
sioni. I nostri clienti sono attivi nelle 
industrie del futuro. Questo mi dà 
fiducia”. 

Rivolgendosi alla politica, il CEO 
auspica maggiore tempestività: “Le 
riforme del governo tedesco sono 
state finora inferiori alle aspettative. 
È tempo di superare le logiche di 
partito e ottenere risultati. Abbiamo 
davanti a noi anni di trasformazione, 
che richiederanno pragmatismo, 
apertura all’ innovazione e corag-
gio.”

Al 30 settembre 2025, il Gruppo 
LAPP impiega circa 5.700 perso-
ne in tutto il mondo.

Matthias Lapp

“La crescita in Asia e America sta 
sostenendo LAPP in un momento 
difficile per i nostri mercati europei”, 
dichiara Matthias Lapp, Ammini-
stratore Delegato di terza genera-
zione del Gruppo LAPP. 

Il Consiglio di Amministrazione del Gruppo LAPP

LAPP ha raggiunto un fatturato di 1,93 miliardi di euro nell’esercizio fiscale 
2025. Da sinistra: Jan Ciliax (CFO), Matthias Lapp (CEO), Hubertus Breier 
(CTO), Dr. Christoph Hiller (CSO). 

LAPP investe globalmente in capa-
cità produttive e tecnologie.
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ADI in A.S.: investimenti per un miliardo di euro 
in manutenzioni e confermato il cronoprogram-
ma di ripartenza di due altoforni
Entro il mese di aprile 2026 produzione 
a 4 milioni di tonnellate di acciaio e ripartenza delle cokeri

a cura di Caterina Fortuzzi

Prosegue, sul piano industriale, 
la programmazione delle atti-
vità dell’Amministrazione Stra-
ordinaria di Acciaierie d’Italia 
sugli impianti principali del sito 
di Taranto, nel rispetto del cro-
noprogramma definito.

Per quanto riguarda gli altoforni, 
l’Altoforno 2 ha completato le 
attività di test, riscaldo e riempi-
mento del forno, già ripartito. 

È seguta la manutenzione pro-
grammata dell’Altoforno 4, fi-
nalizzata alla sostituzione delle 
piastre, che è stata iniziata il 28 
febbraio e avrà una durata sti-
mata di circa 60 giorni. 

Entro tale termine saranno ri-
avviate anche le Cokerie (BAT), 
con la rimessa in esercizio delle 
batterie 7, 8 e 12, attualmente 
ferme per interventi di manuten-
zione sul catalizzatore.

Il completamento di queste ope-
razioni consentirà di riportare lo 
stabilimento a una capacità pro-
duttiva di 4 milioni di tonnellate 
di acciaio annue entro la fine di 
aprile 2026, insieme alla ripar-
tenza delle cokerie.

A partire da febbraio 2024 sono 
stati destinati oltre 997 milioni 
di euro ad attività di manuten-
zione e investimenti industriali, a 
conferma dell’impegno dell’Am-

ministrazione Straordinaria nel 
garantire la piena funzionalità 
degli impianti.

Nel corso del 2025, inoltre, il 
sito industriale di Taranto ha re-
gistrato il più alto numero di ore 
lavorate degli ultimi anni, sia da 
parte del personale diretto sia 
delle imprese terze.

Questi interventi confermano 
l’impegno di ADI in A.S. a ren-
dere il sito di Taranto efficiente e 
operativo, attraverso continuità 
produttiva e investimenti strut-
turali, in vista della finalizzazione 
delle procedure di gara in corso. 

Focus Altoforni e Cokeria
Marcia impianti

Legenda:          Impianto attivo               Impianto in manutenzione                 Test e riscaldo       

CONFIDENZIALE

2026
Gennaio Febbraio

Altoforno 4
(AFO 4)

Altoforno 2
(AFO 2)

28/feb - Inizio fermata per Sostituzione piastre ( 60 giorni) 

Rifacimento piastre e crogiolo

Marzo

Cokerie
(BAT)

Aprile Maggio

20/feb - Blow-in

19/feb - Riempimento forno

10÷18/feb – Test e riscaldo impianto 

21/gen - Fermata batterie 7-8-12 e inizio attività di manutenzione catalizzatore
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SOCOMEC, nuovo accordo integrativo aziendale
premio di risultato ai dipendenti
focus su welfare, genitorialità e sicurezza
L’intesa, valida per i prossimi tre anni, introduce novità significative per i circa 
400 dipendenti dell’azienda di Isola Vicentina: dallo smart working strutturato, 
all’estensione dei permessi retribuiti per la cura dei familiari e bonus per le nuove 
nascite, fino alla “Banca Ore Solidale”

a cura di Tommaso Fortuzzi

Formazione continua, smar-
tworking strutturato, premi le-
gati a performance e welfare, 
una banca ore solidale e soste-
gni alla famiglia e alla genitoriali-
tà. Sicon srl, realtà industriale del 
Gruppo Socomec leader nelle 
soluzioni per la gestione dell’e-
nergia e la continuità elettrica, 
e le rappresentanze sindacali 
interne RSU ed esterne FIM-CI-
SL hanno siglato un nuovo Ac-
cordo Integrativo Aziendale per 
il triennio 2025-28. Un’intesa 
che si distingue per un forte ac-
cento sulla responsabilità socia-
le, l’innovazione organizzativa 
e il benessere dei lavoratori. 
L’accordo, che coinvolge circa 
400 dipendenti in Italia, si pone 
come modello di riferimento nel 
settore metalmeccanico veneto, 
integrando competitività azien-
dale e conciliazione vita-lavoro. 
Inoltre, ha lo scopo di valorizzare 
il percorso che negli anni è stato 
costruito congiuntamente con 
la RSU interna, sia su tematiche 
consolidate che su altre di nuova 
introduzione.  

Sul piano economico, viene con-
fermato il Premio di Partecipa-
zione (PAP), legato a obiettivi di 
qualità, efficienza e sicurezza. I 
dipendenti che sceglieranno di 
convertire il premio in servizi di 
welfare godranno di una mag-
giorazione a carico dell’azienda 
che varia dal 10% fino al 20% 
in caso di conversione totale 
dell’importo. Il secondo capitolo 
riguarda le novità introdotte per 
il sostegno alla famiglia e alla ge-
nitorialità. In un contesto di calo 
demografico, l’azienda ha volu-
to dare un segnale concreto a 
supporto delle famiglie introdu-
cendo benefici che vanno oltre il 
CCNL, in particolare aumentan-
do i giorni di congedo di pater-
nità a carico dell’azienda, oltre a 
quelli previsti per legge. Previ-
sto anche un ulteriore contribu-
to una tantum sia in occasione 
della nascita di un figlio che per 
il matrimonio. Il nuovo accordo 
pone l’attenzione anche sulla 
cura dei familiari, con l’estensio-
ne dei permessi per visite me-
diche (24 ore annue) anche per 
accompagnare figli minorenni, 
coniugi o genitori anziani. Sono 
stati inoltre ampliati i permessi 
per lutto includendo i conviventi 
e i parenti affini.

Sul fronte della flessibilità inclu-
siva e in linea con l’attenzione 
per il work-life balance l’accor-

do consolida lo smartworking 
strutturato (fino a 2 giorni a set-
timana) e la gestione della flessi-
bilità oraria nei reparti produttivi 
attenta alle fragilità: sono infatti 
esonerati dai turni di flessibilità 
“positiva” i lavoratori con invali-
dità, i genitori con figli piccoli e i 
dipendenti over 56.

Altro capitolo fondamentale 
quello legato alla sicurezza, che 
rimane la priorità assoluta, sup-
portata da un record recente di 
887 giorni senza infortuni (pe-
riodo 2022-2024). In partico-
lare viene implementata la co-
stituzione del Comitato Salute, 
Sicurezza e Ambiente, un orga-
no di confronto e collaborazione 
tra RSU e Direzione, dedicato 
alla tutela della salute, alla sicu-
rezza sul lavoro e alla sosteni-
bilità ambientale. Viene inoltre 
confermata la Banca Ore Solida-
le, che permette ai dipendenti di 
cedere ferie e permessi ai colle-
ghi in grave difficoltà, con criteri 
di accesso ampliati per favorire 
la massima inclusione.

Questa intesa, frutto di un anno 
di trattative e riunioni, rappre-
senta una tappa significativa e 
conferma l’impegno di Sicon 
srl nel costruire un ambiente di 
lavoro moderno, inclusivo e so-
stenibile, dove ogni persona può 
contribuire al successo comune.
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a cura di Tommaso Fortuzzi

A CityLife - Allianz MiCo dal 24 al 25 giugno 2026

Aperte le iscrizioni per Fastener Fair Italy 2026, 
il principale evento in Italia dedicato a viteria, 
bulloneria e sistemi di fissaggio

Si avvicina la quinta edizione di 
Fastener Fair Italy, la fiera bienna-
le dedicata al settore della viteria, 
bulloneria e sistemi di fissaggio. L’e-
vento si terrà dal 24 al 25 giugno 
2026 presso CityLife – Allianz 
MiCo a Milano.

Le registrazioni online sono ora 
aperte e, per un periodo limitato, 
è possibile assicurarsi l’accesso 
gratuito a questa manifestazione 
di due giorni dedicata alle tecno-
logie di fissaggio. Produttori e di-
stributori nazionali e internazionali 
presenteranno i propri prodotti e 
servizi, illustrando le più recenti in-
novazioni e gli sviluppi tecnologici 
del settore.

Si prevede la partecipazione di cir-
ca 3.700 professionisti del setto-
re e di circa 200 espositori, tra cui 
oltre 100 aziende internazionali 
provenienti da Germania, Francia, 
Spagna, Regno Unito, Turchia e 
Cina, oltre all’Italia, il principale Pa-
ese espositore. Tra gli espositori 
già confermati figurano Ambrovit, 
Berardi Bullonerie, Bontempi, Cor-
betta Ermanno, Fastbolt, Gandini, 
Index/Chavesbao, Vilux Viterie, 

Vipa, Viteria Fusani e Viteria Smel, 
tra gli altri.

L’evento rappresenta una piattafor-
ma di grande valore per sviluppare 
connessioni strategiche nel setto-
re e scoprire nuovi lanci di prodotto 
e tecnologie innovative che stanno 
plasmando il futuro della viteria, 
bulloneria e dei sistemi di fissaggio.

Una panoramica completa sul 
settore della viteria, bulloneria 
e sistemi di fissaggio

Fastener Fair Italy 2026 offrirà 
ancora una volta ai visitatori una 
visione completa e mirata dell’in-
dustria della viteria, bulloneria e 
dei sistemi di fissaggio. La manife-
stazione presenterà soluzioni che 
coprono l’intera filiera, dai fastener 
industriali e per l’edilizia ad alte pre-
stazioni progettati per applicazioni 
complesse, ai sistemi avanzati di 
assemblaggio e installazione, pen-
sati per migliorare precisione, velo-
cità ed efficienza operativa.

I visitatori potranno, inoltre, appro-
fondire le più recenti tecnologie 
per la produzione di fastener, tra 
cui macchinari, sistemi di controllo 

qualità e trattamenti superficiali, 
oltre a soluzioni evolute per lo stoc-
caggio, la distribuzione e l’organiz-
zazione degli impianti produttivi, 
sviluppate per ottimizzare perfor-
mance, tracciabilità e conformità 
normativa. 

L’evento rappresenta un’opportu-
nità concreta per scoprire le inno-
vazioni da vicino, confrontare tec-
nologie e incontrare professionisti 
qualificati del settore. Le applica-
zioni sono trasversali e coinvolgo-
no ambiti quali edilizia, automotive, 
ingegneria meccanica e manifattura 
industriale. I visitatori potranno così 
ottenere una panoramica ampia di 
soluzioni affidabili, studiate per mi-
gliorare l’efficienza, facilitare la ma-
nutenzione e garantire prestazioni 
costanti in diversi contesti produttivi.

Informazioni visitatori e orari di 
apertura

Fastener Fair Italy 2026 si terrà 
dal 24 al 25 giugno 2026 presso 
CityLife - Allianz MiCo. Gli orari 
di apertura sono dalle 9.00 alle 
17.00 per entrambi i giorni di espo-
sizione. 

Per maggiori informazioni visita il 
sito www.fastenerfairitaly.com
Fastener Fair Italy fa parte di una serie di eventi com-
merciali organizzati da RX realizzati per l’ industria di 
viteria, bulloneria e sistemi di fissaggio, tra cui Fastener 
Fair Global, evento bandiera del marchio Fastener Fair 
che si svolge in Germania, Fastener Fair India, Fastener 
Fair Mexico e Fastener Fair USA.

Fastener Fair Italy è anche su LinkedIn e YouTube, se-
guici per rimanere aggiornato sulle prossime novità!



LA VETRINA ESSENZIALE IN ITALIA PER LA 
VITERIA, BULLONERIA E SISTEMI DI FISSAGGIO
Fastener Fair Italy offre un’opportunità eccezionale per promuovere nuove interazioni e 
costruire proficue relazioni commerciali tra produttori, grossisti, distributori e utenti finali di 
fissaggi e bulloneria di tutti i principali settori industriali, tra cui:

Unisciti a 3.700 professionisti del settore e scopri cosa hanno da offrire 200 espositori leader.

• Viteria, bulloneria e sistemi di fissaggio industriali
• Sistemi di fissaggio per l’edilizia
• Sistemi di montaggio e installazione
• Tecnologia di produzione dei dispositivi di fissaggio
• Stoccaggio, distribuzione, attrezzature di fabbrica
• Informazioni, comunicazione e Servizi

2425 GIUGNO 2026
CityLife - Allianz MiCo, Milano Italia PRENOTA SUBITO IL TUO STAND!

www.fastenerfairitaly.com
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9-11 Giugno 2026
Stuttgart  (Germania)
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La fiera online della meccanica italiana 

Settembre 2026 - Bologna

12-15 Gennaio 2026 
Expo Centre Sharjah (EAU)

5-7 Febbraio 2026 - Pordenone

19-21 Maggio 2024
Bergamo

Anteprima

3-5 Febbraio 2026 
Düsseldorf (Germania)

2-6 Marzo 2026
La Roche sur Foron 
(Francia)

30 Marzo 2 Aprile 
2026 - Paris Nord 
Villepinte (Francia)

2-6 Marzoo 2026
Bilbao (Spagna)

3-5 Giugno 2026
Stoccarda (Germania)

29 Settembre 2 Ottobre 2026
Besançon (Francia)

15-19 Settembre 2026
Messe Stuttgart 
(Germania)

20-23 Ottobre 2026 - HANNOVER

13-16 Ottobre 2026 - Milano 27-29 Ottobre 2026  - Vicenza

Novembre 2026 - Madrid

14-16 Maggio 2026 
Napoli

17-19 Marzo 2026
Varsavia (Polonia)

3-6 Novembre 2026 
Rimini Novembre 2026

Bari
10-14 Novembre 2026
Bologna5-6 Novembre 2026 
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Fiera Milano City
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Il Motore dei Contatti 365giorni/annoIl Motore dei Contatti Il Motore dei Contatti 365365giorni/annogiorni/anno

Il Motore dei Contatti 365giorni/anno è un sistema integrato che tra-
sforma la visibilità in opportunità commerciali attraverso due fasi chiave: 
l’autorevolezza, costruita tramite la presenza costante su riviste specia-
lizzate, e la ricerca attiva, che convoglia l’interesse dei clienti sulla fiera 
virtuale Expomec.it. Il risultato è un flusso continuo e misurabile di contatti 
qualificati creando  un circolo virtuoso che potenzia costantemente 
memoria del brand e opportunità commerciali. Agendo in modo au-
tomatico e incessante, il sistema garantisce un vantaggio competitivo 
continuo, generando visibilità e nuovi preventivi anche quando l’azienda 
non comunica attivamente o la concorrenza è ferma.

OFFRE:
• +37% di nuovi potenziali clienti
• maggiore riconoscibilità
• migliore reputazione
• più richieste di preventivo
• più visite allo stand
• più strumenti commerciali pronti all’uso
• una presenza continua nei canali decisivi del settore meccanico

Dal 1989 il punto d’incontro 
tra domanda e offerta nel settore meccanico
Massimo Fortuzzi
fortuzzi@edibit.com - T. +39 335 718 7596

Prenota la consulenza gratuita di 30 minuti
Per scoprire come possiamo adattare il sistema alla tua azienda

Nella consulenza analizziamo insieme:

È un confronto pratico, concreto, progettato per darti valore immediato.
Prenota la tua consulenza gratuita direttamente su:  https://calendly.com/edibitmf/consulenza-gratuita-30-minuti

• il tuo mercato di riferimento
• i tuoi concorrenti diretti
• la tua attuale visibilità

• le opportunità già presenti 		
ma non ancora sfruttate

• il pacchetto più adatto ai tuoi obiettivi




